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Agenzia regionale per la Tecnologia,  
il Trasferimento Tecnologico e l’Innovazione 

DECRETO DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

 

N. 119 di repertorio 

OGGETTO: Decisione di contrarre. Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera 
b), del D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36 del servizio di supporto integrato alla gestione dei progetti 
nell’ambito delle attività relative all’interventi denominati “NOVA - Nuove opportunità di vita 
attraverso il lavoro e l’apprendimento” (AMA DE) CUP: B31J25003240001 e “SPES – Servizi 
per le persone in esecuzione penale esterna” (AMA ES) CUP: B34H26000000006 finanziati a 
valere sul PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027 Avviso “Una giustizia più inclusiva” - 
CIG: BB243796FE 

L’anno 2026 il giorno ventotto del mese di aprile in Bari, presso la sede dell’Agenzia regionale 
per la tecnologia, il trasferimento tecnologico e l’innovazione, 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

VISTA la Legge Regionale n. 29 del 21 novembre 2024 (di seguito anche “legge istitutiva”) con la 
quale si provvede all’istituzione dell’Agenzia regionale per la tecnologia, il trasferimento 
tecnologico e l’innovazione (in sigla ARTI); 

VISTO l’art. 3 della citata legge istitutiva rubricato “Organi”, che individua i seguenti organi 
dell’Agenzia: a) il Presidente del Consiglio di amministrazione; b) il Consiglio di 
amministrazione; c) il Direttore generale; d) il Comitato scientifico; e) il Revisore unico; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1616 del 25 novembre 2024 che ha nominato il 
Presidente ed i componenti del Consiglio di amministrazione, ai sensi degli artt. 3, 4 e 5 della 
L.R. n. 29/2024; 

VISTA la delibera n. 01 del 27 dicembre 2024 con la quale il Consiglio di amministrazione 
dell’Agenzia regionale per la tecnologia, il trasferimento tecnologico e l’innovazione ha 
confermato il dott. Francesco Addante quale Direttore amministrativo, attribuendogli poteri e 
deleghe; 
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VISTO l’art. 12, comma 2, che dispone il subentro dell’Agenzia regionale per la tecnologia, il 
trasferimento tecnologico e l’innovazione – ARTI - in tutti i rapporti giuridici in essere, attivi e 
passivi, facenti capo alla soppressa Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione. 
 
RILEVATO CHE: 

• L’Agenzia è un ente strumentale della Regione Puglia e, quale Agenzia strategica, opera 
a supporto della definizione e gestione delle politiche per lo sviluppo economico, 
l’istruzione, la formazione, il lavoro e quale ente per il trasferimento tecnologico 
finalizzato alla valorizzazione della ricerca e dell’innovazione in tutte le sue declinazioni. 

• L’Agenzia persegue quali proprie finalità istituzionali: a) la promozione della 
competitività e dell’innovazione dei sistemi produttivi, dell’efficientamento energetico 
e dello sfruttamento delle fonti rinnovabili, dell’internazionalizzazione dei sistemi 
produttivi e della cooperazione interregionale, e, in generale, delle politiche regionali di 
sviluppo economico intelligente, sostenibile e socialmente inclusivo; b) lo sviluppo della 
conoscenza e il sostegno alla ricerca scientifica, all’innovazione tecnologica, alla 
diffusione delle tecnologie digitali e al sistema di istruzione e universitario; c) il 
supporto alle politiche regionali di promozione e tutela del lavoro e della formazione 
professionale, allo sviluppo del capitale umano, alle politiche giovanili e di attivazione 
giovanile; d) il potenziamento dei processi di trasferimento tecnologico e lo sviluppo 
della conoscenza, necessari a valorizzare i risultati della ricerca ottenuti dalle 
università, dai centri di ricerca e dalle imprese pugliesi. 

 
VISTO il Decreto Legislativo n. 36/2023 ed in particolare l’art. 17, comma 1, il quale prevede che: 
“Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”. 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”. 

VISTO il D.lgs. n. 33/2013. 

VISTI: 
• la Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022) 8461 del 17/11/2022, con 

la quale è stato approvato il Programma FESR-FSE + 2021-2027 della Regione Puglia, 
come da ultimo modificata con decisione esecuzione della Commissione Europea C 
(2025) 1848 del 20.03.2025, che approva il programma "Programma regionale Puglia 
FESR-FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e 
del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita" per la regione Puglia in Italia, ritenuto conforme ai 
Regolamenti (UE) 2021/1060, 2021/1058, 2021/1057, nonché coerente con l’Accordo di 
Partenariato e con le pertinenti Raccomandazioni Specifiche per Paese, con le sfide 
individuate nel Piano nazionale integrato per l’energia e il clima e con i principi del 
Pilastro europeo dei diritti sociali; 
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• il Programma Nazionale “Inclusione e lotta alla povertà 2021- 2027”, CCI 
2021IT05FFPR003 (di seguito “PN Inclusione”), per il sostegno congiunto a titolo del 
FESR e del FSE+ nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della 
crescita” per l’Italia, approvato con Decisione di esecuzione della Commissione europea 
C(2022)9029 finale del 1° dicembre 2022, a titolarità del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali - Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione 
sociale; 

• l’Avviso “Una Giustizia più inclusiva” pubblicato dalla Direzione Generale per il 
coordinamento delle Politiche di coesione del Ministero della Giustizia, in qualità di 
Organismo Intermedio (OI) del Programma Nazionale Inclusione e lotta alla povertà 
2021-2027 e rivolto a Regioni e Province autonome con l’obiettivo di presentare 
proposte progettuali volte a migliorare l’inclusione socio-lavorativa delle persone 
sottoposte a misura penale, anche tramite la riqualificazione delle aree trattamentali. 
 

DATO ATTO CHE: 
• in data 14/03/2025 la Regione Puglia ha trasmesso (prot. 0135028/2025) alla Direzione 

Generale per il Coordinamento delle Politiche di Coesione del Ministero della Giustizia la 
proposta progettuale “NOVA - Nuove opportunità di vita attraverso il lavoro e 
l’apprendimento”, rientrante nell’ambito dell’Avviso “Una Giustizia più inclusiva” (azione 
2- AMA DE); 

• con nota n. 1800.U del 31/07/2025 il Ministero della Giustizia ha approvato il progetto de 
quo, trasmettendo il Decreto di Ammissione a finanziamento n. 4; 

• con DGR n. 1486 del 07/10/2025 la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione del 
progetto di che trattasi ed ha approvato lo schema di Accordo di Cooperazione Regione 
Puglia – Arti, unitamente allo Schema di Convenzione tra la Direzione Generale per il 
Coordinamento delle Politiche di coesione (Ministero della Giustizia) e Regione Puglia; 

• in data 17.12.2025 è stato sottoscritto l’Accordo di Cooperazione ai sensi dell’ex art. 15 
della legge n.  241/1990 e dell’art. 7, comma 4 del D.Lgs. n.  36/2023 tra Regione Puglia - 
Sezione Programmazione Unitaria per le attività relative al progetto “NOVA”. 

 
DATO altresì ATTO CHE: 

• in data 14/03/2025 la Sezione Programmazione Unitaria ha trasmesso (prot.  
0135028/2025) alla Direzione Generale per il Coordinamento delle Politiche di Coesione  

• del Ministero della Giustizia la proposta progettuale sia per l’azione 2 “AMA DE” che per 
l’Azione 4 (“AMA ES”), del progetto “SPES - Servizi per le persone in esecuzione penale 
esterna”, rientrante nell’ambito dell’Avviso “Una Giustizia più inclusiva” (azione 4 - AMA 
ES);   

• con nota n. 1766. U. del 29/07/2025 il Ministero della Giustizia ha approvato il progetto 
de quo, trasmettendo il Decreto di Ammissione a finanziamento n. 1; 

• con DGR n. 1487 del 07/10/2025 la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione del 
progetto di che trattasi ed ha approvato lo schema di Accordo di Cooperazione Regione 
Puglia – Arti, unitamente allo Schema di Convenzione tra la Direzione Generale per il 
Coordinamento delle Politiche di coesione (Ministero della Giustizia) e Regione Puglia; 
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• in data 06.02.2026 è stato sottoscritto l’Accordo di Cooperazione ai sensi dell’ex art. 15 
della legge n.  241/1990 e dell’art. 7, comma 4 del D.Lgs. n.  36/2023 tra Regione Puglia - 
Sezione Programmazione Unitaria per le attività relative al progetto “SPES”. 
 

PREMESSO CHE nell’ambito delle attività inerenti agli interventi in epigrafe, ARTI ha ravvisato 
la necessità di procedere all’affidamento di un servizio di supporto integrato alla gestione dei 
progetti, finalizzato a garantire l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa. 
 
DATO ATTO CHE: 

• Nell’ambito delle attività relative all’interventi sopra citati ARTI intende procedere 
all’affidamento di un servizio di supporto integrato alla gestione dei progetti; 

• l’art. 50, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, in relazione alle procedure di affidamento di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea di cui all’art. 14 del medesimo decreto, 
legittima le stazioni appaltanti a procedere mediante: 

o lett. a): affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000,00 euro, 
anche prescindendo dalla consultazione di più operatori economici, fermo 
restando l’obbligo di selezionare soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse, idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 
attingendo, ove pertinente, agli elenchi o albi istituiti dall’Ente; 

o lett. b): affidamento diretto di servizi e forniture (ivi inclusi i servizi di ingegneria, 
architettura e l’attività di progettazione) di importo inferiore a 140.000,00 euro, 
anche senza previa consultazione di una pluralità di operatori, garantendo la 
scelta di soggetti dotati di idonea e documentata esperienza professionale nel 
settore di riferimento; 

• l’Allegato I.1 al D.Lgs. n. 36/2023, all’art. 3, comma 1, lett. d), definisce l’affidamento 
diretto quale modalità di individuazione del contraente priva di natura concorsuale, 
nell'ambito della quale la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante 
— pur nel rispetto dei canoni di adeguatezza e dei requisiti generali e speciali previsti 
dal Codice — anche laddove preceduta da un eventuale interpello di più operatori 
economici; 

• ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. n. 36/2023, si ravvisa l'insussistenza dei presupposti per 
la suddivisione dell’appalto in lotti funzionali o prestazionali, in quanto la 
frammentazione dell’intervento determinerebbe un’ingiustificata dilatazione dei tempi 
procedimentali e una duplicazione dell’attività amministrativa, in aperto contrasto con 
il principio del risultato sancito dall’art. 1 del medesimo Codice; 

• l’art. 54, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. n. 36/2023 esclude espressamente 
l’applicabilità dell’istituto dell’esclusione automatica delle offerte anomale alle 
procedure di affidamento diretto, stante la peculiarità semplificata del modulo 
procedurale adottato; 

• in ordine agli adempimenti fiscali, trova applicazione la disciplina sull’imposta di bollo 
di cui all’Allegato I.4 al D.Lgs. n. 36/2023, che individua i criteri di determinazione del 
tributo in misura fissa e forfettaria in base al valore dell'affidamento. 
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VERIFICATO CHE non risultano attualmente attive convenzioni stipulate dal Soggetto 
aggregatore regionale o Consip S.p.A., ai sensi dell’art. 21 della L.R. 11/2004 e dell’art. 26 della 
Legge n. 488/1999, per l'acquisizione sopra indicata. 
 
CONSIDERATO CHE: 

• l'affidamento del servizio in oggetto non risulta subordinato all’obbligo di previa 
inserzione nel Programma Triennale degli acquisti di beni e servizi, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 37, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, atteso che l'importo stimato della 
prestazione è inferiore alla soglia di legge fissata in euro 140.000,00; 

• ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 4 della Legge n. 241/1990, il 
Responsabile Unico del Progetto (RUP) è individuato nella Dott.ssa Marianunzia 
Lazzizera, soggetto in possesso dei requisiti professionali e delle competenze 
necessarie previste dalla vigente normativa. 

 
DATO ATTO CHE: 

• l’amministrazione ha individuato l’operatore ETX Società tra professionisti a.r.l. con 
sede legale in Bari, Via Dante Alighieri, n. 25, C.F 08192040726 e P.I. 08192040726; 

• la scelta di individuare la società ETX Società tra professionisti a.r.l., con sede legale in 
Bari alla Via Dante Alighieri n. 25, risponde alla necessità dell'Agenzia di avvalersi di un 
operatore di comprovata affidabilità nella gestione di interventi complessi finanziati dal 
PN Inclusione 2021-2027. Dall’esperienza specifica maturata e ritenuta idonea, la 
società è in grado di gestire attività ad alto contenuto specialistico, quali gestione 
finanziaria avanzata e supporto tecnico-amministrativo; 

• è stata avviata sulla piattaforma di e-procurement regionale EmPULIA una richiesta di 
preventivo finalizzata all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D. 
Lgs. 36/2023; 

• l’operatore economico ha presentato offerta sulla piattaforma; 
• alla scadenza del termine previsto per la presentazione dell’offerta, il RUP ha 

provveduto alla verifica della documentazione amministrativa ed economica trasmessa 
sulla piattaforma dal concorrente; 

• si è proceduto, con esito positivo, alla verifica del possesso dei requisiti di carattere 
generale in capo al soggetto affidatario, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di 
controlli nel settore dei contratti pubblici; 

• ai sensi dell’art. 55, comma 2 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. non si applica il termine 
dilatorio previsto dall’art. 18, comma 3, lett. d) trattandosi di affidamento di contratti di 
importo inferiore alla soglia di rilevanza europea; 

• con il presente affidamento è stato rispettato il principio così come disposto dall’art. 
49, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 e dal Regolamento per l’applicazione del principio di 
rotazione nell’affidamento dei contratti pubblici ai sensi dell’articolo 49 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023 n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici dell’ARTI approvato con Decreto del Direttore Amministrativo n. 008 del 16 
gennaio 2025. 
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CONSIDERATO CHE l’affidamento in oggetto integra una fattispecie negoziale soggetta ai 
rigorosi obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e 
del D.L. 12 novembre 2010, n. 187, convertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 
217; 

RITENUTO di avvalersi della facoltà prevista dall’art. 53, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, 
disponendo l’esonero dell’operatore economico dalla costituzione della garanzia definitiva; 

CONSIDERATO che tale determinazione appare congrua e giustificata in ragione delle 
condizioni di particolare favore derivanti dal ribasso percentuale offerto dall'operatore 
sull'importo a base di gara, il quale garantisce un'ottimale allocazione delle risorse pubbliche in 
ossequio al principio del risultato di cui all'art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023. 

RILEVATO, altresì, che il miglioramento economico proposto, unitamente alla solidità tecnica 
del soggetto affidatario, consente di semplificare l’iter procedimentale mediante lo svincolo 
dall'obbligo fideiussorio, senza che ciò pregiudichi la tutela del pubblico interesse; 

RITENUTO, pertanto, di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) 
del D. Lgs. 36/2023 del servizio di supporto integrato alla gestione dei progetti “NOVA - Nuove 
opportunità di vita attraverso il lavoro e l’apprendimento” (AMA DE) e “SPES – Servizi per le 
persone in esecuzione penale esterna: 

DECRETA 
 

• di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. 
36/2023 del servizio di supporto integrato alla gestione dei progetti “NOVA - Nuove 
opportunità di vita attraverso il lavoro e l’apprendimento” (AMA DE) e “SPES – Servizi per 
le persone in esecuzione penale esterna all’operatore economico ETX Società tra 
professionisti a.r.l. con sede legale in Bari, Via Dante Alighieri, n. 25, C.F 08192040726 e 
P.I. 08192040726 per l’importo complessivo di euro 97.968,00 
(novantasettenovecentosessantotto/00) iva esclusa; 

• di approvare il quadro economico allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 

• di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, il vincolo 
contrattuale tra le parti si perfezionerà mediante stipulazione in forma pubblica 
amministrativa o, in alternativa, tramite scambio di lettere secondo l'uso commerciale 
in modalità elettronica, attraverso posta elettronica certificata (PEC) o altro sistema 
elettronico di recapito certificato qualificato; 

• di dare atto che, al fine di garantire la tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 
della Legge n. 136/2010 e successive modifiche ed integrazioni, al presente affidamento 
è associato il seguente Codice Identificativo Gara (CIG): BB243796FE; 
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• di disporre l’assolvimento degli obblighi di pubblicità e trasparenza secondo le modalità 
e i termini previsti dalla vigente normativa nazionale e dal sistema di monitoraggio 
dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); 

• di nominare, quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC), il dott. Brando 
Amantonico, incaricato della verifica della regolare esecuzione delle prestazioni in 
conformità ai patti contrattuali; 

• di stabilire che agli oneri derivanti dal presente atto si farà fronte, in pari quota, con le 
dotazioni assegnate ad ARTI dall’interventi indicati in premessa. 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
Dott. Francesco Addante 

 (sottoscritto digitalmente) 
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